IRRSAE PUGLIA - Progetto Socrates Comenius

IMMAGINI E IDENTITA' FEMMINILE.

EDUCAZIONE ALLE PARI OPPOTUNITA' NELL'EUROPA DEL 2000

Laboratorio sull'identità - Le relazioni di genere

Premessa.

   Il progetto in questione è stato attivato in quattro scuole della provincia di Lecce, scuole tutte presenti su Internet, e che quindi dispongono di un facile canale per mettersi in relazione. Però, prioritario rispetto a ciò, per la realizzazione del progetto, è stata la relazione di comunanza di intenti, di progettualità didattica, di percorso culturale, di appartenenza a gruppi professionali e sindacali di lavoro, nonché di amicizia personale delle docenti coinvolte. Tali condizioni, indipendentemente dalle risorse tecnologiche, hanno creato una comunicazione e condivisione di obiettivi e di modalità di lavoro in cui l’imput dato dall’IRRSAE ha trovato terreno fertile per proliferare.

Istituti, docenti e classi coinvolte:

Patrizia Colella - 3 A ITAS "Presta" Lecce

Bianca De Giorgi - 4B Programm. ITC "Costa" Lecce

Caterina Panareo - 4 A Ginnasiale Liceo Classico "Palmieri" Lecce

Marina Visciola - 3 C Programm. ISIT "Vespucci" Gallipoli

Titolo: Tu che mi guardi io che mi racconto

Coordinamento: il coordinamento del lavoro è avvenuto secondo la modalità della relazione sopra esposta.

Coinvolgimento: Ciascuna docente ha realizzato il progetto nell’ambito della propria disciplina, poiché, essendo l’iniziativa IRRSAE stata avviata ad anno scolastico iniziato, quando la progettazione del consiglio di classe era già definita nei suoi contenuti e nei suoi tempi, non è stato possibile coinvolgere i consigli di classe, se non parzialmente e come partecipazione volontaria e non programmata. Per tutte queste ragioni, e per la natura stessa del progetto, l’attività si è svolta al di fuori della didattica disciplinare. Tuttavia, nelle sue finalità, il progetto risponde agli obiettivi trasversali presenti nei P.O.F. delle scuole interessate. 
Contenuti: Sulla base dei vincoli dati dal progetto, abbiamo scelto di muoverci nell’ambito del potenziamento della soggettività di ciascuno/a e della sua differenza rispetto a quella dell’altro/a in quanto lo riteniamo valore pedagogico prioritario per il percorso di autonomia degli/delle adolescenti, in un’epoca nella quale essi sono particolarmente sollecitati a fenomeni di aggregazione massificata. Particolare importanza riveste questo valore nella formazione dell’identità femminile autonoma. 

Finalità:

· Rendere ragazze e ragazzi consapevoli  del valore della propria soggettività. 

· Rendere ragazze e ragazzi consapevoli del valore della messa in relazione della propria soggettività con quella dell’altro/a. 
Obiettivi:

· Riconoscimento di sé e della propria identità di genere.

· Riconoscimento della soggettività dell'altro/a e della peculiarità di sguardo che ne deriva.

· Consapevolezza che la relazione è tale solo nell'alterità; la ricerca del medesimo è illusione ottica di una duplicazione speculare.

Percorso:

· Come sento di essere: alunne e alunni hanno iniziato la riflessione partendo da una spontanea descrizione di se stesse/i.

· Scelta di foto per una descrizione di sé attraverso l’immagine.

· Come mi rifletto nel tuo sguardo: analisi della foto come relazione tra il soggetto che vede e il soggetto che si mostra: 

a) mi vedi come sono

b) o vedi l'immagine di come vorresti che io fossi?

· Fra me e te è bello essere diversi (sintesi del percorso).

Metodologie:

· Warm up e problematizzazione: introduzione all’argomento e alla problematica attraverso visione di film, discussioni aperte, compilazione di questionari.

· A partire dalla lettura di un'immagine, raccontarsi espresso nelle seguenti forme a scelta dell'alunno/a: orale, scritto, ipertestuale, grafico.

Strumenti:

Fotografia, computer, macchina fotografica, cinepresa, registratore, ecc.

Materiali prodotti:

relazioni e ipertesti.

Verifiche:

Se per verifica gli ideatori del progetto IRRSAE intendono una verifica dell’assimilazione del percorso da noi progettato, il materiale prodotto è in sé verifica. Se per verifica invece si intende una misurazione quantitativa o statistica della soggettività, sentiamo di dover specificare che tale dato non è verificabile con strumenti oggettivi. Della consapevolezza di ciò vi è consistente traccia nel Quarto Programma di Azione Comunitaria.

Prof.ssa Patrizia Colella
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